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ORDINE DEL GIORNO IN MERITO A ‘FARE FRONTE ALL’EMERGENZA DEI COSTI
ENERGETICI PROMUOVENDO E SOSTENENDO LA COSTITUZIONE DI COMUNITA’
ENERGETICHE PER LE AREE INDUSTRILL ARTIGIANALI E COMMERCIALI DEL
TERRITORIO COMUNALE” PRESENTATO DAI CONSIGLIERI COMUNALI DEI GRUPPI
EOSOLIDALEDEMTICA”PARTITODEMOCTICO”GRUPPOMISTODI
ONZA”CRESCEREINSIEME”E”CENTROPERCUNEOLISTACIVICA”



IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE
- nel 2019 l’Unione Europea ha definito i propri obiettivi in materia di energia e clima per il periodo

202 1-2030 con il pacchetto legislativo “Energia pulita per tutti gli europei’, composto da otto
Direttive sui temi dell’efficienza energetica, delle energie rinnovabili e del mercato elettrico
interno, nell ‘obiettivo della transizione;

- tra queste la Direttiva 2018/2001, sulle energie rinnovabili, ha definito l’autoconsumo collettivo e
la Comunità di energia rinnovabile (CER): un’aggregazione di autorità locali, cittadini, piccole
medie imprese che si uniscono per produrre e condividere l’energia elettrica generata da fonti
rinnovabili, portando vantaggi economici, ambientali e sociali ai singoli e alla comunità;

- con il recente d.lgs. 199/2021, vigente dal 15 dicembre 2021, lo Stato italiano ha recepito la
Direttiva 2018/2001, disciplinando l’istituto della CER agli articoli 31 e 32, che demandano
all’ARERA l’adozione dei provvedimenti attuativi e confermano, sino a tali adempimenti,
l’applicazione dell’art. 42-bis del di. 162/2019 convertito con modificazioni dalla 1. 8/2020 e
relative disposizioni di attuazione;

- con deliberazione n. 200 — 5472 del 15 marzo 2022, pubblicata sul 5. 1 del B.U.della Regione
Piemonte n. 12 del 24marzo2022, il Consiglio Regionale ha approvato, ai sensi degli articoli 5 e
6 della legge regionale 7 ottobre 2002, n. 23, il Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR),
in cui è rimarcata l’importanza delle comunità energetiehe rinnovabili per lo sviluppo del sistema
energetico regionale

- attualmente i consumatori di energia elettrica potranno quindi associarsi per realizzare
configurazioni di:
1) Autoconsumo collettivo, che può essere attivato da famiglie e altri soggetti che si trovano nello

stesso edificio o condominio, purché i soggetti diversi dalle famiglie non producano energia
come attività principale;

2) Comunità energetiehe, alle quali possono partecipare persone fisiche, piccole e medie imprese,
enti territoriali o autorità locali, comprese le amministrazioni comunali, ubicati in un perimetro
più ampio rispetto a quello condominiale, purché siano tutti collegati alla medesima cabina di
trasformazione dell’energia primaria e la partecipazione alla Comunità di energia rinnovabile
non costituisca l’attività commerciale e industriale principale;

- in entrambi i casi, i consumatori di energia elettrica che si associano continuano a mantenere il
diritto di scegliere il proprio fornitore e di recedere in qualunque momento dalla Comunità
energetica o dagli autoconsumatori collettivi e possono eventualmente individuare un soggetto
delegato, responsabile del riparto dell’energia condivisa;

- ai membri che aderiscono alle configurazioni viene riconosciuto un beneficio diretto in termini di
riduzione dei costi in bolletta di alcune tariffe derivanti dal minor utilizzo del sistema elettrico,
oltre a una diminuzione del costo attribuito al consumo dell’energia essendo questa autoprodotta
e autoconsumata;

- oltre ai benefici diretti, le configurazioni vengono sostenute anche da una tariffa incentivante
individuata da apposito decreto ministeriale che è strutturata per promuovere l’autoconsumo anche
tramite l’impiego dei sistemi di accumulo: infatti, premia solo la quota parte di energia elettrica
prodotta e autoconsumata;

DATO ATTO CHE
lo Statuto di questo Comune prevede

• Il comune salvaguarda, conserva e risana l’ambiente, controllando, mitigando, ed eliminando
per quanto possibile, gli effetti provocati da inquinamenti di ogni genere o natura,
intervenendo direttamente per quanto di sua competenza e/o promuovendo gli interventi degli
organismi statali, regionali, provinciali e delle strutture sanitarie locali;

• Tutela e valorizza le risorse naturali, ambientali e paesaggistiche anche al fine di garantire alla
collettività una migliore qualità della vita;



• Promuove il risparmio energetico, lo sviluppo delle fonti rinnovabili e l’uso razionale delle
risorse, incentivandone anche il riutilizzo;

• Promuove, anche in collaborazione con la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e
Agricoltura, le Organizzazioni di Categoria e Sindacali, lo sviluppo dell’agricoltura,
dell’industria, dell’artigianato, del turismo e del settore terziario, con iniziative atte ad
incentivame l’attività e a favorire l’occupazione, anche attraverso lo sviluppo di forme di
associazionismo e di cooperazione, stimolando l’ammodernamento ed il potenziamento delle
strutture, delle attrezzature e dei servizi;

RITENUTO CHE
- le comunità di energia rinnovabile costituiscano strumento efficace e ffinzionale agli obiettivi

normativi e statutari sopra indicati, con conseguente necessità di provvedcre ad ogni azione utile
a promuoveme la costituzione sul territorio comunale;

- i Cittadini, gli Enti pubblici e territoriali e le PMI possono quindi attivarsi collettivamente anche
attraverso consistenti strumenti di incentivazione per sostenere la creazione di tali comunità
energetiche;

- così si riducono i costi della bolletta elettrica ed inoltre si abbattono le emissioni inquinanti ed i
conseguenti impatti ambientali;

- gli Enti pubblici e quelli territoriali pertanto, possono essere promotori sui propri territori di
competenza di politiche sociali attive che coinvolgono i cittadini nella promozione e
partecipazione nelle diverse forme di configurazioni contribuendo efficacemente ad affrontate e
ridurre la povertà energetica tra i cittadini in particolare verso gli anziani.

CONSIDERATO CHE
i Comuni potrebbero sostenere la creazione di configurazioni tra cittadini o tra enti e cittadini in cui
gli impianti potrebbero essere realizzati dall’Ente anche su aree o coperture di edifici pubblici e
l’energia prodotta condivisa. Ad esempio, si potrebbe realizzare una comunità energetica con un
impianto installato sul tetto di una scuola, utilizzando l’energia prodotta per la stessa e cedendo
l’eccedenza ai cittadini membri della comunità;

IMPEGNA LA GIUNTA E LA SINDACA

- a promuovere nel territorio comunale di competenza la creazione di Comunità energetiehe e di
Autoconsumo collettivo, con il coinvolgimento dei cittadini residenti e l’impiego di aree o edifici
di proprietà comunale, in particolare sostenendo prioritariamente le forme di configurazioni che
generano benefici diretti con la riduzione dei costi in bolletta per i cittadini con maggiore disagio
economico che ricadono o rischiano di ricadere nella condizione di povertà energetica;

- di affidare, alla luce del protocollo d’intesa stipulato in data 6 ottobre 2022, apposito incarico ad
ACDA SpA, al fine di valutare la realizzazione, sul territorio comunale, di comunità energetiche
rinnovabili, anche attraverso l’attività pilota e/o dimostrative.


